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Principali informazioni sull’insegnamento 

Denominazione 

dell’insegnamento  

Diritto Agrario dell’Unione Europea 

EU Agricultural and Food Law 

Corso di studio LMG-LMGI; SSG (Caratterizzante) 

Anno di corso 2° per SSG 

Crediti formativi universitari (CFU) / European Credit Transfer and Accumulation System 

(ECTS):  

 9 

SSD GIUR-03/B - Diritto Agrario e alimentare 

Lingua di erogazione Italiano 

Periodo di erogazione 2° semestre dal 16/02/2026 al 22/05/2026 

Obbligo di frequenza La frequenza al Corso è consigliata, ma non è obbligatoria 

  

Docente  

Nome e cognome Irene CANFORA 

Indirizzo mail irene.canfora@uniba.it 

Telefono 080. 5717791 

Sede Dipartimento di Giurisprudenza-Palazzo F. Cassano-Corso Italia, 23-Piano 1° 

Sede virtuale  

Ricevimento (giorni, orari e 

modalità) 

L’orario di ricevimento settimanale è indicato alla pagina web del 

docente:  

https://manageweb.ict.uniba.it/it/docenti/canfora-irene/attivita- 

didattica/attivita-didattica 

Sulla stessa pagina si trovano le indicazioni relative del ricevimento dei tutor. 

    

Syllabus  

Obiettivi formativi Il corso si propone l’approfondimento del diritto europeo dell’agricoltura e 

della politica agricola comune  

Prerequisiti Propedeuticità: Istituzioni di Diritto Privato 

Contenuti di insegnamento 

(Programma) 

Il corso ha come obiettivo l’apprendimento dei contenuti normativi della 

politica agricola europea, attraverso lo studio delle fonti, del rapporto tra 

fonti europee e nazionali, degli orientamenti giurisprudenziali. La capacità di 

conoscenza e comprensione che lo studente acquisisce durante il corso 

concerne le basi normative della regolazione dei mercati agroalimentari, dei 

segni distintivi e dell’etichettatura per la valorizzazione della qualità dei 

prodotti agricoli, nonché della sicurezza alimentare.  

Al termine del corso, lo studente acquisisce la capacità di comprendere 

l’evoluzione della politica agricola dell’Unione europea, di individuare gli 

istituti giuridici che regolano il settore agricolo e di applicare la disciplina 

giuridica dei segni distintivi della qualità e del sistema della sicurezza 

alimentare.  

  

Testi di riferimento Agli studenti e alle studentesse frequentanti saranno forniti materiali di 

approfondimento delle tematiche, dei casi e delle questioni trattate nel corso 

delle lezioni.  

  

Per gli studenti e le studentesse non frequentanti il testo di riferimento è: 

L.Costato, L. Russo, Corso di diritto agrario italiano e dell’Unione Europea, 

Giuffrè Lefebvre, Milano, 2023, pagg 1-315. 

Note ai testi di riferimento Per esigenze di frazionamento dei crediti, la suddivisione del programma è la 

seguente:  

Esame da 9 CFU: DIRITTO AGRARIO DELL’UNIONE EUROPEA: pp. 1-315 



 

 

 
 

Esame da 6 CFU – La politica agricola comune: pagg. 1-166; 253-294.  

Esame da 3 CFU: Prodotti agroalimentari e mercato degli alimenti: pp. 170-

252; 295-315 

  

Organizzazione della 

didattica  

 

Ore 

Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, 

altro) 

Studio individuale 

225 72  153 

CFU/ETCS 

9    

  

Metodi didattici Metodologia didattica convenzionale (lezioni frontali, esercitazioni, attività 

seminariali).  

Nel corso delle lezioni e dei seminari saranno discussi casi e materiali. 

Uso di strumenti multimediali 

  

  

Risultati di apprendimento 

previsti 

 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Conoscenza di livello avanzato delle regole legali e operative in materia di 

informazione alimentare. 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

 

Capacità di apprezzare la portata applicativa delle regole dell’informazione 

alimentare nella prospettiva dell’individuazione degli strumenti di tutela del 

consumatore. 

Competenze trasversali 

 

 Autonomia di giudizio 

Capacità di rielaborazione dei principi e delle regole oggetto di studio e di 

applicazione delle conoscenze acquisite alle fattispecie concrete. 

 Abilità comunicative 

Capacità di esprimere le conoscenze acquisite con appropriato linguaggio 

giuridico e coerenza argomentativa. 

 Capacità di apprendere in modo autonomo 

Capacità di analisi critica del sistema normativo multilivello del diritto agrario 

dell’UE e della giurisprudenza della Corte di giustizia.  

  

Valutazione   

Modalità di verifica 

dell’apprendimento 

Esame orale  

Criteri di valutazione  

 

Conoscenza e capacità di comprensione 

La valutazione terrà conto della conoscenza delle regole del mercato degli 

alimenti e dell’informazione alimentare, con particolare riguardo agli 

obblighi di informazione degli operatori del settore e agli strumenti di tutela 

del consumatore. 

Capacità di comprensione applicate  

Capacità di cogliere le potenzialità applicative delle conoscenze acquisite e di 

proporre soluzioni coerenti a questioni giuridiche concrete. 

Autonomia di giudizio 

Capacità di rielaborazione dei principi e delle regole oggetto di studio, analisi 

della portata applicativa e formulazione di conclusioni critiche.  

Abilità comunicative  

Esposizione chiara e coerente. 



 

 

 
 

Capacità di apprendere  

Padronanza del metodo dell’analisi delle regole legali e operative in materia 

di agricoltura e alimentazione. 

Criteri di misurazione 

dell'apprendimento e di 

attribuzione del voto finale 

Esame orale  

1) Durante l’esame si tenderà ad accertare la conoscenza delle problematiche 

relative, da un lato, alla formazione delle norme regolatrici del mercato 

agroalimentare, dall’altro, all’informazione del consumatore di alimenti.  

2) La valutazione finale sarà formulata tenendo conto della conoscenza della 

disciplina e delle funzioni della informazione alimentare nel più ampio quadro 

delle regole di protezione dei consumatori.  

3) L’esame finale sarà orale: l’apprendimento sarà verificato attraverso 

quesiti vertenti sulle diverse parti del programma. 

Durante l'esame saranno testate la conoscenza degli argomenti oggetto del 

programma, la capacità di collocare sistematicamente gli istituti oggetto di 

studio, la capacità di interpretare le fonti normative e di discutere le 

problematiche applicative. 

Il voto è espresso in trentesimi. Ai fini della valutazione, si terrà conto del 

livello di preparazione raggiunto secondo i criteri di cui sopra e, in linea con i 

risultati di apprendimento attesi, i diversi livelli di preparazione porteranno a 

voti diversi: ottimo (30/30 e lode), molto buono (28/29), buono (25/27), 

discreto (21/24), sufficiente (18/20).  

Il conferimento delle onorificenze richiede l'approvazione unanime della 

commissione esaminatrice. 

Altro   

  

 


